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\n questo epifonemir.o giorno, in cui doni la 
mano di sposo a gentile Donzella, o mio dolcissimo 
Giovanni, io vo ricordando i beati ozii che furono, 
e quando, Tu con sintetica effervescenza progredivi 
nella peregrinazione scientifica, elitropo fra gli stu- 
diosi della quinta essenza del triangolo rettangolo, 
e quando erati faro a virili imprendi menti il genio 
di Galileo, e di Newton; e vo pure ripensando alla 
maestà dei togati uomini universitari!, che mi addi- 
tavano quale profondo conoscitore degli ■ Elemcnta 
juris civi/is secuiiiìvm ordinem islitvtwnum . » E quel 
tempo ripiango ; che iti tale auspicata, occasione avrei 
elocubrato un metaforico numismatico epistolario, in 
quello domenicante stile che tu conosci. 
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Ma i giorni della Paluvinale Università sì e- 
glissarono, della baraonda tanto gioconda rimane la- 
ricordanza. 

Ed ìn allora potrò solo dedicarli pochi vervi 
di una musa-, affetta da endocardite. Tu lì accetta 
con quella cortesia che ti ù propria, senza avvertire 
alla forma, ma al pensiero che li dettava. Possano 
un giorno ricordarti queste ore di ineffabile dolcezze: 
e teca peregrinando nelle vicende delia vita, farli sem- 
pre presente allo spirito il nome 

Del luo afftliwo Cugino 

F. d. B. 
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Amor, chi boli l' iiitoiirlc; e d'alto : 
Miei» è la beltà. » 

Leopardi. 



Nel santuario d' un solingo ostello 

Cresce sovente un flore 

Da miti aurette nutricato, e quello 

È fior d'amore. 
Che se alla luco del meriggio e al chiaro 

Giorno recato sia, 

Più vago ei brilla, ed un balsamo caro 
Spande per via. 
(ìkivanetta cosi che a santa meta ' 
Cresciuta è da virtute, 
E il silenzio dì sua stanza segreta 
Volge a salute, 



Se fra gli uomini un fii sia tratta al lume 

Nel suo fiorente aprile 

Chiaro esempio si fa d' ogni costume 

Santo e gentile. 
E se nel calie della vita un' Alma 

Trova clic le risponde, 

In lei sì posa e con lei giunta, un'alma 

Fragranza effonde. 
E non é fiamma di terreno affetto 

Che a rei desir 1' accende, 

Ma divo amore che le scalda in petto 

E la comprende. 
Sa quella pia che venerando e santo 

È sull'ara l'accento, 

Oh' ella giura, e segnando Iddio va intanto 

Il giuramento. 
Sa che di madre il glorioso peso 

Fonte di gioie arcano, 

Mal s'addice ad un cor timido e inteso 

A ciance vano : 
Che son forieri <ii hen lunghe cure 

I gaudj della culla, 

E chi crescer intende anime pure 

Non si trastulla. 
Però nelP ombra dei paterni tetti 

La fanciulla modesta 

Per l'avvenir di generosi affetti 

Tesoro appresta. 



E beato colui cui fu sì bella 

Gemma del ciel sortita, 

Che lei d'amore chiamerà sorella 

Tutta la vita ! 
Con lei più cari gli saranno i brevi 

Dì dei paghi desiri, 

Con lei più mite il pianto e ben più lievi 

I suoi sospiri. 
Che se dall' ira di fortuna il giorno 

A maledir fia tratto, 

Quella pietosa si vedrà d' attorno 

D' Angelo in atto. 
Angelo tutelar che a quando a quando 

Gli allegrerà co' sui 

Modi la vita, e si porrà pregando 

Fra il duolo e lui. 
Ed ambo i figli andran segnando il calle 

D' una vita verace, 

E fia lor gioja in questa triste valle 

Almen la pace. 
Come in rampolli di oliva fiorenti 

Germinerà quel pio 

Seme cui fian pensier cari i pai-enti. 

La patria, Iddio. 
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